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Ai gentili clienti

Loro sedi

Sospensione rata mutuo casa:

indicazioni inerenti l’operatività dell’agevolazione 

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che è stato autorizzato dal Ministero del Tesoro il Fondo di solidarietà per i mutui per l’acquisto della prima casa, ai sensi dell’articolo 2, comma 475, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge Finanziaria 2008). Il Fondo avrebbe dovuto essere operativo a partire dal 2 settembre 2010, tuttavia sul sito del ministero non è ancora disponibile la documentazione necessaria per la presentazione della domanda e per l’operatività del Fondo stesso. In attesa di ulteriori aggiornamenti in merito, con la presente si intendono comunque fornire le indicazioni principali inerenti l’operatività dell’agevolazione, che prevede la sospensione fino a 18 mesi, senza alcun aggravio, delle rate del mutuo contratto per l’acquisto di un’unità immobiliare, sita in Italia, da adibire ad abitazione principale. Può presentare domanda di sospensione chi, alla data di presentazione della stessa, abbia in corso un mutuo per l'acquisto dell'abitazione principale (in sostanza, quella in cui si fissa la residenza) per un massimo di 250 mila euro, stipulato da oltre un anno e con un Isee (Indicatore della situazione economica equivalente) non superiore a 30 mila euro e sia in possesso di specifici requisiti identificativi della difficoltà al pagamento delle rate. La domanda, da presentare presso la Banca con la quale si è sottoscritto il contratto di mutuo, deve essere predisposta su apposita documentazione approntata dal Ministero del Tesoro. Il Fondo è stato finanziato con 20 milioni di euro e la sospensione delle rate sarà concessa fino ad esaurimento del medesimo.


	Fondo solidarietà mutui prima casa


Il Fondo, operativo a partire dal 2 settembre 2010, prevede la possibilità di:

sospendere fino a 18 mesi le rate del mutuo, sia a tasso variabile che a tasso fisso, contratto con una banca per l’acquisto di un’unità immobiliare, sita in Italia, da adibire ad abitazione principale.
Il Fondo, è bene precisarlo, prevede che le rate vengano sospese, non cancellate, pertanto, le scadenze slitteranno di 18 mesi, o fino al periodo per cui si richiede la sospensione. 
	Costi rimborsati


A fronte della sospensione del pagamento delle rate di mutuo sono rimborsati dal Fondo alle banche che hanno elargito i mutui per i quali è stata concessa la sospensione:

· i costi sostenuti dal beneficiario per eventuali onorari notarili anticipati dalla banca; 

· oneri finanziari pari alla quota interessi delle rate per le quali ha effetto la sospensione del pagamento da parte del mutuatario, corrispondente esclusivamente al parametro di riferimento del tasso di interesse applicato ai mutui e, pertanto, al netto della componente di maggiorazione (spread) sommata a tale parametro. 

	Soggetti che possono presentare domanda


Per accedere al Fondo, ed usufruire della sospensione di cui sopra, i soggetti interessati devono essere in possesso, alla data di presentazione della domanda, dei seguenti requisiti soggettivi:

· titolo di proprietà sull’immobile oggetto del contratto di mutuo;


· per l’immobile in oggetto abbiano contratto un mutuo il cui importo non superi i 250mila euro, in ammortamento da almeno un anno;

· indicatore della situazione economica equivalente (indice ISEE) non superiore a 30mila euro. 

	Condizioni vincolanti


L’ammissione è subordinata alla sussistenza di almeno uno tra i seguenti requisiti, successivi alla data di stipula del contratto di mutuo, che, pertanto, non devono necessariamente essersi verificati nel corso del 2009-2010, ma anche precedentemente:

· perdita del posto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o termine del contratto di lavoro parasubordinato o assimilato, con assenza non inferiore a 3 mesi di un nuovo rapporto di lavoro;


· morte o insorgenza di condizioni di non autosufficienza di uno dei componenti del nucleo familiare, nel caso in cui questi sia percettore di reddito per almeno il 30% del reddito imponibile complessivo del nucleo familiare domiciliato nell’abitazione del beneficiario;

· pagamento di spese mediche o di assistenza domiciliare non inferiori a 5mila euro annui;

· spese di manutenzione straordinaria, ristrutturazione o adeguamento dell’immobile oggetto del mutuo, sostenute per opere necessarie e per un importo non inferiore a 5mila euro;

· aumento della rata del mutuo, regolato a tasso variabile, rispetto alla scadenza immediatamente precedente, di almeno il 25% in caso di rate semestrali e di almeno il 20% in caso di rate mensili.

	Presentazione della domanda


Come anticipato in premessa, il Fondo avrebbe dovuto essere operativo a partire dal 2 settembre 2010, tuttavia sul sito del ministero non è ancora disponibile la documentazione necessaria per la presentazione della domanda e per l’operatività del Fondo stesso. In attesa di ulteriori aggiornamenti in merito si ricorda che il Fondo è finanziato con 20 milioni di euro e la sospensione delle rate sarà concessa fino ad esaurimento del medesimo, pertanto, la tempestività nella presentazione della domanda può garantire l’accessibilità all’agevolazione. Si consiglia ai soggetti interessati di monitorare il seguente indirizzo web


http://www.dt.tesoro.it/it/doc_hp/fondomutuipc.html
dal quale è possibile scaricare la documentazione necessaria alla presentazione della domanda

Si anticipa, in ogni caso, che per poter fruire della sospensione i soggetti interessati sono tenuti a presentare domanda di sospensione alla banca presso la quale è in corso di ammortamento il relativo mutuo.

Nella domanda dovrà essere indicato il periodo di tempo per il quale viene richiesta la sospensione. Alla stessa dovrà essere allegata:

· l’attestazione ISEE;

· la documentazione che conferma gli eventi negativi che consentono di accedere alla sospensione, come sopra evidenziati.

	Revoca delle agevolazioni


E’ possibile la revoca dell’agevolazione in oggetto nei casi in cui risulti che:

· la concessione delle agevolazioni è stata determinata da dichiarazioni mendaci o false attestazioni.

In dette circostanze si provvederà alla contestazione dell'addebito nelle forme di legge ed alla revoca delle agevolazioni che comporta l’obbligo, a carico del beneficiario, di rimborsare al Fondo la somma corrisposta alla banca, rivalutata secondo gli indici ufficiali ISTAT di inflazione, oltre agli interessi corrispettivi al tasso legale. Nel caso in cui il beneficiario non ottemperi al versamento, il Gestore procede al recupero coattivo della somma da esso dovuta, avvalendosi anche della procedura di iscrizione a ruolo.
Contestualmente alla revoca i relativi atti verranno trasmessi all'Autorità giudiziaria.
	Agevolazioni alternative


Si ritiene di segnalare, anche in considerazione della limitata disponibilità del Fondo, come sopra evidenziata, che il Fondo di solidarietà non è, comunque, l'unica strada per sospendere il mutuo: quasi tutte le banche italiane hanno, infatti, aderito alla moratoria Abi. A differenza della moratoria pubblica, in questo caso, in presenza dei requisiti si ha automaticamente diritto all'agevolazione; la platea dei potenziali utilizzatori è più ampia, il beneficio però è minore: infatti il debitore può optare per sospendere solo il rimborso di capitale e deve comunque pagare la quota interessi, oppure può differire il pagamento dell'intera rata, ma nel periodo di sospensione maturano ulteriori interessi.

C'è, infine, una terza strada per chi si trova in difficoltà finanziarie ma non talmente gravi da impedire il pagamento almeno di una rata ridotta: rinegoziare il contratto con la propria banca, allungando la durata residua o passando dal tasso fisso al variabile, oggi sensibilmente più economico. È una strada da percorrere anche se le banche non sono obbligate ad accettare.
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OSSERVA


Nel requisito vincolante non è descritto il caso di perdita del posto di lavoro a tempo determinato, ossia per i casi in cui alla scadenza del contratto di lavoro a termine il medesimo non venga rinnovato; per considerare anche tale evento come rientrante tra le casistiche di cui sopra sarebbe necessario un chiarimento, che si ritiene utile al fine di non discriminare una categoria di lavoratori che risulta comunque precaria, al pari di quella dei lavoratori parasubordinati ed assimilabili, espressamente citate nel DM 21.06.2010 n. 132, in oggetto. 





Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse.











OSSERVA


L’immobile non deve rientrare nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, né avere caratteristiche di “lusso” (ai sensi del DM 2 agosto 1969).
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